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• ART. 54 – FORME ASSOCIATIVE DELL’ASSISTENZA PRIMARIA

Le forme associative, che costituiscono modalità organizzative del
lavoro e di condivisione funzionale delle strutture di più
professionisti, per sviluppare e migliorare le potenzialità assistenziali
di ciascuno di essi, possono essere costituite da:

· medici che svolgono l'attività di medico convenzionato ai sensi del 
presente Capo […]

· medici di continuità assistenziale;

· medici pediatri di libera scelta.



• ART. 56 - COLLEGAMENTO CON I SERVIZI DI CONTINUITÀ 
ASSISTENZIALE

Nel caso di attività in forma associativa in equipe, o unità di cure
primarie o Utap, i medici di continuità assistenziale, hanno accesso a
tutte le informazioni inerenti gli assistiti di tutta l’unità, utili al loro
operato, a partire dalle schede sanitarie individuali e in tutte le fasi
di eventuali percorsi nei diversi poli di assistenza dell’Azienda di
riferimento.

Tale accesso è passivo e attivo nei limiti delle relative responsabilità
professionali.
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Le competenze del Medico di 
Continuità Assistenziale

ATTIVITA’ AGGIUNTIVE

• STRUTTURE INTERMEDIE E ODC

• PREVENZIONE

• MEDICINA D’INIZIATIVA

• CURE PALLIATIVE
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"Una rivoluzione è una rivolta 
che è andata a buon fine" 

A. Barbero



Grazie per l’attenzione


